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de’ Fiorentini tregua con lui, obbligandofi di pagargli ogni anne
quattro mila Fiorini d’oro. Continuo in queft’ Anno ancora I’ afpra
.(sl'zl‘ﬂjrgfuz guerra fra i Genovefi (a) e iloro ufciti Ghibellini; e quantunque
Genuenfr Ul Re Roberto mandaffe in aiuto de’primi una buona Flotta, pu-
Tom. XV11L 1€ non poté impedire, che i fuorufciti non ripigliaffero per forza
Re lualie. Ja Citta d’ Albenga. Di gran fangue fu ] a.rfg in queft’ Anno in
Villani. ~‘Germania; imperocché i due eletti Re Ee’ Romani, cioé¢ Fede-
rigo Duca & Auftria, e Lodovico Duca di Baviera, vennero con
due poflenti eferciti alle mani, per decidere le lor contefe col fer-
{4) Rebdofixo mel di 28. 0 29. di Settembre (4). In quella terribil giornata,
o Hit che cofto la vita a molte migliaia di perfone, rimafe {confitto e
Rer, Italic. grigiomere del Bavaro il Re Federigo con Arrigo fuo Fratello.
rig;:;";"‘; crittore ¢’¢, che {embra attribuire la disavventura di quefti Prin-
Continuar, €ip1 a gaftigo di Dio, perché chiamati dal Papa in Italia contro
Alberr. arg. 3 1 Tiranni ed Eretici di Lombardia, aveano tradita la caufa Pon-
& <li- " tificia con ritirarfi. Idea ftrana, che vuole far Dio si intereffato
ne’ politici  difegni, e nell’ingrandimento temporale de’Papi, co-
me certamente egli ¢ nella confervazione della fua vera Religio-
ne ¢ Chiefa; e quafi foffe peccato grave Ieflere defiftito un Re
de’ Romani, faturo Imp_eragere, daﬁ’raﬂ'aﬁinar fe fteflo col proc-
curar la rovina de’ Ghibellini amanti dell’Imperio, e I efaltazio-
ne de’ Guelfi nemici d’ effo Imperio.

Anno di Cri1sT0 Mcccxxil Indizione vi.
di GrovaNN1 XXIIL Papa 8.

Imperio vacante.

Iexa di guai fu in queft Anno la Lombardia per I oftinata

. & guerra continuata da Papa Giovanni e dal Re Roberto a i

= %rg;’:g’;_ Visconti. (¢) Fece il Legato Pontificio Bertrando mafla grande
Moa.1b. 3. di gente. N'ebbe da’Bolognefi, Fiorentini, Reggiani, Parmi-
;‘?‘fiﬁ?.gﬁani, Piacentix,li ed aliri Lombardi, Venne Arrgo di Fiandra
Tohannes de €ON un corpo d’armati a trovarlo per defiderio di riaver Lodi, di
Bagano Cir. cui il fu Imperadore Arrigo V11, Fave_a inveftito. Accorfe Paga-
s b no dalla Torre Patriarca con Francefco, Simone, Mofchino,
Corio Iftor. €d altri Torriani, conducendo feco molte fchiere di combatten-
.3 A;itimm ti Futlani. In fomma fi contgrono alla moftra del fuo. efercito
T otto mila cavalli e trenta mila pedoni. Galeagzo co i Fratelli
Visconti proccuro anch’egli quanti aiuti poté da Como, Novara,
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